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Un segno indelebile 
di VALENTINA ROSALINDA GENELLINA 
Sento che negli occhi lucidi 
di un bambino ormai invecchiati 
il ricordo di quella sera 
continua ad ardere; 
come la memoria di quei visi annebbiati dalla polvere 
che io posso solo immaginare. 
Sentendo le parole ormai arrugginite di quell'innocente bimbo 
che ora chiamo nonno, 
percepisco il suo terrore trasparire nel suo rugoso viso. 
Mi sento chiamata, 
mi sento in dovere  
di lasciare questo segno nel tempo 
di trattenere la memoria di quelle anime per consegnarle al futuro, 
come una traccia indelebile nel mio cuore. 
 
 
L’anima vola 
di GAIA CORSO 
Tutto così improvviso e apparentemente inspiegabile: quel giorno di giugno nulla sembrò più 
avere senso. Tante le anime che hanno lasciato un vuoto incolmabile nel nostro cuore, come in 
quello di amici e parenti. Queste anime non vanno dimenticate, ma onorate per la loro indegna 
fine. Per queste anime nulla si può fare, se non vivere nel loro ricordo. Il ricordo è il gesto più 
intimo e delicato che possiamo fare per queste anime. Anche se il ricordo può far male, è l'unico 
ponte che ci unisce a esse. Un ponte che porta in cielo, dove quelle 70 anime ora riposano. 
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Sogni infranti 
di SALVATORE MARRAZZO 
Mi chiamo Gabriele, 
e il mio sogno era girare il mondo, 
ma quella sera un fulmine 
ha deciso di spezzare il mio sogno. 
Mi chiamo Natalina, 
e il mio sogno era incontrare la mia famiglia, 
ma il mio destino 
ha deciso di non farmela più vedere. 
Mi chiamo Valerio, 
e il mio sogno era inseguire la mia passione, 
ma quel fulmine  
ha ceduto il mio posto 
a una persona che ricordasse il nome.  
Perché si, 
ancora c'è qualcuno che mi ricorda  
per la persona che ero al tempo. 
Ancora oggi c'è qualcuno che ci ricorda  
e spero che continui a farlo. 
Ricordateci. 
 
 
Settanta sorrisi 
di FRANCESCA PASCANEANU 
Settanta vite sono ora in paradiso 
che quel fulmine ha ucciso. 
Settanta sorrisi persi, 
ma nella memoria delle famiglie impressi. 
Settanta persone che a casa non torneranno 
per quel fulmine che ha causato il doloroso danno. 
Tanto dolore è stato patito 
e la possibilità di nuovi ricordi lo ha 
addolcito. 
 
 
Una normale giornata 
di YARA PAOLA SCELBA 
Era una normale giornata, ma a molti ha cambiato la vita. 
Fiamme, rumori, macerie e dolore. 
Sapevo che tutto era finito, tutto era perduto. 
Ma non è così. 
Olgiate ricorda. 
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Di padre in figlio 
di ALESSIO VOLONTÈ 
In questo luogo con mio nonno mi recai, 
il disastro contemplai e d'istinto mi emozionai. 
Avvicinandomi al monumento 
immaginai la paura di coloro che vissero quel momento. 
Con mio padre ritornai ad osservare quest'ala di cemento, 
che racchiude emozioni in ogni frammento. 
Insieme ricordammo, 
che il fulmine e l'aereo crearono un danno. 
Avvicinandomi ancor di più, 
lessi frasi in memoria della storia 
che rendono omaggio alle vittime morte lassù. 
Un evento tragico e inaspettato va tramandato. 
Un giorno se un figlio avrò con lui tornerò 
e gli racconterò questa triste sciagura. 
 
 
 
Il viaggio spezzato 
di CAMILLA NAUSICA BRACALONI 
Sulla curva tra le foglie 
il ricordo di un viaggio spezzato 
nel cielo da un lampo e da un boato. 
Sono anime nel cielo 
che resteranno nella memoria 
come fosse una storia 
raccontata da un nonno al suo nipotino 
per spiegargli quanto a volte sia crudele il destino. 
A noi rimane di ricordare Settanta angeli nel cielo e la loro storia da narrare 
sarà stato il fato o forse il caso disperato, 
ma l'incidente non va dimenticato. 
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